
tino recipiènti vice &  nomine anteditte D. ridotte

Ì 'ornarle Abbatisse supraditti Monajìerii S. Zacha- 
i<n &  illius convintiti ac ditti Monajìerii , conser
tare eam &  swtm convention &  ’ smm monaflerium 

indempnem ditt. quindecim sol. denar. a ditto D. 
Wstcphano cum suo procuratore &  ab omni homine &

; ab omni persona &  person is cum veritate . quod sì 
mfacere non potest pcenam solvere teneatur. qua vero 
^ soluta nihilominus tbeneatur dittam D. Abbatissam 
I  &  conventum antedittitm &  ejus monasterium po- 

steaque servare idempnem de predittis quindecim Sol. 
venecianorum grossontm &  hos quindecim Sol. ve- 

. necianorum grossorum confessus fitit se recepisse prò 
¡ra t ione de rat ione ditte provisionis anni prxte- 

¡m riti usqite in hunc diem presentem • Datum Vencciis 
f  intra portatn dotnus sue in qua ipse habitat.
>i , Ego Bonif aciits Theotonicus sacri palatii nota- 
fyrias interfui &  rogatus scripsi.

In questo documento noi abbiamo parecchie cu- 
. riosità . I. Una formula di Ricevuta secondo il 

genio del secolo X III. II. Che nel 1 1 4 8  era Ba
dessa di S. Zaccaria Vidotta Corner sconosciuta al 

>. Corn. XI, 344, nell’ Indice dell’ Abbadesse . III. Che 
I allora il Monastero era di Conventuali . IV . Che 
I  il figliuolo di Andreas R e d’ Ungaria appellavasi 
I Stefano. V . Che egli aveva dal Pontefice una pen- 

»  sione annua imposta al Monastero di S. Zaccaria di 
Imsoldi X V  de’ grossi Veneziani. Nel 1248 non erasi 

Y ncora impresso il Zecchino . Se fossero stati di 
quei soldi de’ quali 64 ne valeva la Redonda , e 
poi t>o Zecchino , come questi 60 ci danno i 
44°  ^  Zecchino, così quei 64 ce ne darebbero 
469 ~ , e quindeci ce ne darebbero n o ,  cioè
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